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+ figliuoli, fa proprio compassione & vederla. 


Introduzione. 


IL 


It lavoro e È economiu sono le vere sorgenti della ricchezza !.. 

V' ha forse bisogno di discutere questa sentenza ?.. Nulla di 
più vero, nulla di più provato e di più efficace! 

»ozioso e il dilapidatore SOno i due tipi più perfetti della 
miseria. La strada di entrambi ha una brutta mèta, una méta 
che fa orrore soltanto & nominarla, perchè contiene in se stessa 
disonore, sventura... tutto !... 

Quante famiglie potrebbero vivere comodamente e invece lan- 
guono nella miseria !.. 

Sapreste trovarne il perchè ®.. 

È presto fatto. 

Volgetevi attorno e guardate. Ecco là Tizio, padre di una 
numerosa famiglia, che esercita un mestiere e guadagna cinque 
lirette al giorno. » 

Cinque lire 1.. Non torcete la bocca ; non mì dite che:aì tem- 
pi che corrono, sono poche. Lo so, non ci sarà di che sguazzare 
nell'abbondanza, ma insomma di che vivere c' è. 

Invece la famiglia di Tizio, composta dalla moglie e di tre 

Ta casa è tutta in disordine, i bambini sono sudici e mal 
vestiti; è raro il caso che appaia sul desco un pò di minestra e 
la vita è una lotta continua col bisogno ! ) 

Quale desolazione |.. Una povera madre che piange...» 
fanciulli che hanno fame, e non un soldo per comperare d 


dei 






ne; non credito presso il fornaio per poterne prendere & 
denza. © 3 dwg 











= &— 

E Tizio guadagna cinque belle lire al giorno i... 
De, ZE) “mpossibile : scommetto che a taluno questo 
Sere verosimile, quasi stra 
di un brutto originale che possiamo vedere e toccare ail 
ì diamo la pena di volgere soltanto attorno lo 


no, e invece non è che 


la copia 
ogni jstante, 58 © 
sguardo. 

Volete sapere E 

Tizio non ha ordine, non hu previsione; 
suo denaro il dì che riscuote, senza nemmeno P 3 
trova il giorno veniente a contare sulle dita quel che ha speso, 
è non sì raccapezzi, © finisce per concludere con la solita sen- 
tenza: i 

_ Fh.., al dì d'oggi il denaro vola via che neanche il ven= 
to; non fa proprio nessun frutto}... 

Stolto!.. non fa frutto & chi, come lui, lo getta via alla 
cieca e senza riflettere, ma produce invece e procura comodi e 
abbondanza a chi sa calcolarne il valore e distribuirlo in modo 
che risponda ai bisogni della vita. 

Se l’ultimo del mese, quando, torna a casa con un bel gruz- 
zolo di centocinquanta lire in tasca, facesse i suoi conti e dices- 
so: tanto pel fornaio, tanto pel vino, tanto pel vestito, tanto per 
la pigione e che so io, non si troverebbe poi alle strette e forse 
a fin d'anno, ripescando ben bene nella casset ì 
qualche soldo i rasato RETE SORT 

Ma, al contrario, arriva in casa coi denari e grida: 

= Hu; presto, oggi un bel pranzo... e allegri!.. 
pi orto, a cl no) fee 1 ER 

di avento, e retta a comperar roba è 
spende — quindici, venti,... venticinque lire !.. 

I Bambini saltano di gioia! L'uno domanda al babbo un 
piffero, l altro un cavalluccio di legno, la femmina una bambola 
Pie A 

RECoor idendo esclama: 
— Oggi è giorno di festa, dovete essere tutti contenti !... 


la ragione di tanta miseria %.. 
spende e spande il 
ensarci, sicchè sì 


E” agg ll 


” 











i esclama la moglie. 
— esclamano 1 fancinlli. 
\ire hanno. presa 


sdomani 1.3. Le cento cinquanta: 

a quella dell'altra e 4 quel giorno 

a ne succedono trenta di fame!.. 

Allora la moglie non benedice. più il marito, non lo chiama 
ilenzio, ® talvolta anche apertamente, lo rim- 


na ns 
hiama cattivo. e senza Quore... 
anto loro piangono € tacciono !.. 
e quel pianto sono ben più dolorosi di mille 


he buon mamto 
— Gle buon babbo | 
Ma. Mar 
una strada l'una diversa d 


d’'abbondanz 


più buono, 
proveri, lo € 
I figli dal c 
Ma quel silenzio 
imprecazioni I 
E la colpa è forse del marito soltanto ?,. 
Nel giorno in cui i denari c' erano, ha forse la moglie s4- 
a tentazione di un bel pranzo?.- No.. Anch'es- 
ice, quindi aiich'essa ha la sua parte dì colpa. 
ia facciamo il contrapposto di un altra, che 
sia composta dalle medesime persor 
e la previdenza del dimanì, ® 


puto resistere all 
tata dissipati 
sta fumigl 
a centrata, 
la l'ordine 


si è S 
A que 
abbia la medesim 


ne, ma abbia per guio 
poi notiamo la differenza. 


Il 
miglia col nome di 


Thiameremo il capo di questa seconda fa 
Caro. 
Egli calcola le proprie entrate, prevetle le spese e fa il pos- 
so secondo la gamba. < 
Sapete cosa vuol dir 
Ve lo spiego in due parole. 
Vuol dire, regolare le proprie spess; 
te, noù solo, ma, con l'ordine e con l'economia, 121 
tà ela pace-sì sissigno= 


conservare nella propria casa la prosperì 
za, un pò egoistica 


re anche lu pacet.. 
E qui mi garba citarvi Un altra‘ senten 
essa però di essere vera, Se 


e questo dettato popolare? 


a seconda delle entra- 
fare în modo di 


se vogliamo, mw che non e 











a e 


la pace di casa. 


La buono pentola é 


»0sa È l'economia * 5 sa ge : 
Che cos® fì voi guadagni cinque lire al 


“i RZaen. Che ol 

Ln i caso agitati tutti gli obblighi, tutte le spe- 
goa vista la famiglia di tutto il necessario, giun- 
parte una lira al giorno, 6, invece di spreca- 
o con gli amici la domenica o in futilità, la met- 
adoperarla poi nel caso di un bisogno improvviso, 
o scopo di una buona e vera economia. 

ò, bisogna, non soltanto limitare le spess; ben- 


giorno. 
se, dopo aver prov 
gete 3 mettere da 
re questa lira 
tete in serbo per 
avrete raggiunto I 

Ma per far ci 
sì tenere anche conto di esse. 

Îl nostro Caio, che s& ® meraviglia queste cose e comprende 


di quanta utilità sin una buona e ben regolata amministrazione 
domestica, non solamente alla famiglia, ma altresì alla società, 
che; per essere Un aggregato di famiglie, non è che una fami- 
glia più vasta; tiene nella propria casa una piccola contabilità, 
ossia diversi registri, in cuì segn® i conti delle spese di famiglia, 
e dai quali rileva poi a fin di mese o d'anno, quale fu l'impie- 
go delle proprie reridite, i risparmii fatti e quelli da farsi, sen- 
za contare che gli porgono anche una regola sicura per stubilire 
chiaramente e con precisione la somma che gli occorre annual- 
mente, pel vitto, alloggio ec. 

La donna, che è la regina nella casa, seconda il marito in 
queste operazioni economiche e gli affari della famiglia vanno a 
vele gonfie. 

Non miseria, non debiti, non pianti, non imprecazioni; bensì 
quella calma perfetta che solo deriva dall’ ordine e dalla como- 
qità. 

Oh.., quanto bene verrebbe alla Nazione se tutte le fami- 
glie fossero simili a questa !.. 

L'economia privata è la base della pubblica. 

Ciascuno intende che il benessere di un tutto. dipende dal 
benessere delle sue parti. 

La società è un aggregato di famiglie. 





ui 


Se queste famiglie non sono tutte pacifiche € 
1 malcontento, come sì può Suppor 


d operosa, 52 
regna in esse Ì re la società 
contenta ® tranquilla? 

Dunque, concludendo; l'economia e Una buona 


nella famiglia, s0n0 ì principi foridamenteli della 
stica e della felicità sociule. 


Ecco perchè, e assni saggiament 


muni d'Italia, lo studio della contabilità domestica, e SOp) 


nelle*scuole £ emminili. 
Difatti, alla donna specialmente, destinata ad una vita quieta 
spetta il compito di regolare 


e operosa fra le domestiche pareti, 
l'andamento della famiglia e cooperare col capo di casa all'in- 


cremento e alla prosperità dell'interesse comune. 
n ‘conoscono Nem= 


Eppure tante e tante ve ne sono, che no 
meno per ombra jl modo di regolare una piccola contabilità! 
È questo Un inconveniente che attende in ogni modo riparo 


e îl riparo sarà posto, quando 1 comuni ed ì genitori italiani, per- 

suasi della grande utilità che può arrecare lo studio di quella 

parte elementare della contabilità che si riferisce alle cose do- 
mestiche, avranno, posta fra le materie obbligatorie dell’ inse- 
gnamento elementare, sì maschile che femminile. 

Per soddisfare all'urgente bisogno di un libro di testo, 10 
mì sono accinto a scrivere questo, proponendomi, di far sì che 
riuscisse ‘adattato, tanto per la mitezza del prezzo; che per la 
‘materia che contiene, allo scopo cui è destinato. 

Ho esposte prima le teorie în brevi e facili lezioni e dope 
ognuna di esse, le rispettive tavole, cercando di accomodare ogni I 
casu all'intelligenza delle tenere menti che debbono studiare Ì 
questo libro. 

y L’opera a cuì mi sono accinto non è priva di difficoltà; giu= 
dicherete voi se io m'abbia raggiunto il mio scopo, © 9Ye mi 


sia stato così fortunato, raccomando specialmente a'maestri di 


quarta elementare questo mio lavoretto e sono sicuro che con l'a 
juto loro riuscìrà utile e ben accetto. a 


ammistrazione 
quiete dome- 


e, fu introdotto in molti co- 
ra tutto 


Lee 





















Labico _ 





queste brevissime 


aldamente lo studio di 
non soltanto per 


alle giovinette S udiose, 
itrarre, applicandole all'econo- 
o studio della contabilità sve- 
ve a perfeziona 


Raccomando poi © 
lezioni 1 giovinetti e 
la somma atilità che se ne può 
mia domestica; mi anche perché l 
glia la mente, la rende previdente, attiva, e ser 


ve tutte le altre qualità movali. 





I. Bencivenr 








Lezione prima 


DEL LAVORO. 


mo ha bisogni che debbono essere soddisfatti; 


q. — Ogni uo 
ma non tutti gli uomini hanno del pari i mezzi di soddisfare que 


sti bisogni. 

g,— La società deve il proprio equilibrio e la propria tran= 
quillità al lavoro. Senza questo; il povero farebbe man bassa sul- 
la roba del ricco, senza distinzione di mio e di tuo. 

9g, — Nè i) Javoro è necessario al povero soltanto; anche il 


guatamente, per conservare i propri capitali, che 


ricco lavora ade 
anderebbero certamente in perdizione, senza un'accurata ammi- 


nistrazione. 
h. — Il lavoro offre a tutti di che campare la vita; il po- 


vero lavora per necessità, il ricco pet fuggire la noja di una vita 


sempre uniforme ed 021058: 

5, — Quanto ci piace più di stringere fra mano, uno scudo, 
prezzo! del lavoro; ‘che non in altro ricevuto in dono E la co- 
gcienza di averlo meritato che ci arreca quella soddisfazione, dun- 
que il lavoro nobilita oltre all'essere di giovamento, ed è fonte 
d'incomprensibili piaceri. 

6. — Li ozioso che rifugge dal lavoro; ; 
guadagnare ciò che gli abbisogna al soddisfacimento delle neces= 
sità della vita, è un essere dannoso a Se ‘stesso © alla società @ 
che non può ad ogni modo: contare sopr® un lieto avvenire» — 

, 


che non si cura di 
x 











ue 


Lezione seconda 


DELLO SCAMBIO. 


7. — L'uomo lavora; e; in cambio dell’opera che DIESio7 
riceve danaro, che gli serve 2 mantenere se e la propria fami- 
glia. 

g. — Se ogni uomo avesse dovuto da se stesso provvedere 
a tutti î proprii bisogni, assai più grave sarebbe stata la diffi 
coltà del vivere, ma invece Ognuno si applica ad un lavoro di-' 
verso. 

q,— Il contadino lavora attorno alla terra e la fa produr- 
re. in cambio del grano, dell'olio, e delle altre derrate che egli 
raccoglie; riceve denaro e con questo si provvede di ciò ‘che gli 
marigit Il calzolaio provvede tutti di scarpe, e; col prezzo del 
propno lavoro acquista gli alimenti, paga la pigione e il vesti- 
îo: così fanno tutti gli operai, che impiegano il ricavato del 
proprio lavoro, ad acquistare il fratto del lavoro degli altri. 

RO In tal modo ognuno capisee che, essendo il lavoro 
ripartito, esiste un mutuo scambio, mediante il quale gli uomini 
si aîntano fra di loro e fanno servire il denaro, che è il'ricavato 


delle loro fatiche; al buon andamento de’ loro interessi e al sod- 
disfacimento de'loro bisegni. gr 





Lezione terza 


DELL'ECONOMIA. 


Met Lavorate e risparmiate, diceva Beniamino Franklin 
quel morlello di operosità e ili saggezza, e, così dicendo, dettava 
» dini 


5 Ta eau 





nn il 


lu più gran sentenza che servir possa di base al benessere de- 
gl'individui e dei popoli. 

{2. — Che vale lavorare una settimana, quando sì getta via 
la domenica in un’ ora tutto il prezzo ricavato dal lavoro! ? Bi- 
sognà dunque far in modo che il danaro guadagnato basti ai bi-- n 
sogni della vita, edi qui appunto viene la necessità dell’ eco- 
nomia. - 

(9. — L'economia è quella data maniera di regolare gl in- 
teressi di una nazione, di un patiimonio; di un negoziante, di 
una famiglia; per mezzo dalla quale, calcolate le entrate e 
le spese; Sì guarda che le seconde corrispondano alle prime, in 
modo da dare possibilmente dei piccoli avanzi. che sì chiamano 
risparmil. 

\i. — L'economia è di due specie: pubblica e privata. 

13. — È pubblica quando, è applicata agl’ interessi di un'in- 
tera nazione ; è privata invece quando sì riferisce soltanto: al 
L'amministrazione di una famiglia, di un negoziante 0 anche di 
on semplice cittadino qualunque. 

16. — Nelle amministrazioni politiche, quelli che dirigono e 
trattano teoricamente l'economia, prendono il nome di economi 
sti; quelli invece che tanto nelle amministrazioni private che nelle 
pubbliche, se ne occupano praticamente; prendono il nome di ra- 
gionieri, compulisti, 0 amministratori. ini 

(7. — Ma, negl' interessi privati di una famiglia, il solo; il 
vero, l'unico amministratore. deve essere. il capo di essi, ovvero 
la madre, chesollecita, premurosi, inappuntabile, deve tutto pre- 
vedere, di tutto tener conto, considerando che dial buon andamento 
degl'interessì, dipende quasi sempre la pace domestica, © dalla 
puce domestica, il benessere e la tranquillità di tutto quell'ag- 
gregato di famiglie ‘che costituisce la nazione. S : # 

n. 18. — Ghi trascurasse nella propria famiglia I economi far 
rebbe assai grave danno. Il pazzo che fetta via, senza riflettere, 
un.centesimo, non sa che quel centesimo, potrebbe di lì 

anno, bene impiegato, divenire un' soldo, e mi 






































uh 
base ad un'intera ricchezza. 


e servire anche di i em 
dovere del padre 0 della madre di famiglia, 
a cuore la felicità de' loro figli, di pensare 
? avvenire e di adoperarsì a tutt' uo- 


do, facendo buon uso  de' guadagni e 


lu casa sia sempre al coperto da quella 


e che si chiama : miseria ! 


uno scudo, € infin 
19. — È quindi 
eramente 
con previdente prudenza all 
mo, lavorando e risparmian 
a far si, che 


de'risparmii 3 : £ S 
larva fatale, che è figlia dell'inerzia, 


a cui sta V 


Lezione quarta di 


DELL'AMMINISTRAZIONE NELLA FAMIGLIA. 


quella riunione 


50, — Chiamasi amministrazione domestica, 
lle spese e delle 


di registri, che presentano esattamente lo stato de 
entrate ‘dì una famiglia. 

9. — Le regole per tenere quest'amministrazione, vengono 
appunto comprese sotto il nome di contabilità domestica. 

99, — Le amministrazioni nella famiglia.sono tenute a serit- 
ture semplici, giacchè servono esclusivamente per norma del capo 
di casa e non sono sottoposte nè al codice. di commercio, Nè ad 
alcun'altra legge 0 regolamento speciale. x 

99, — Nulla vha di più semplice dell’ amministrazione in 
una piccola famiglia d' operaio o d’ impiegato che vive col frutto 
del lavoro: Noi parleremo di questa soltanto, lasciando ‘studii più 
complicati e di maggiore importanza alle scuole tecniche e nor- 
mali. 

92h. — I registri di una buona amministrazione, piccola 0 
grande che sia, devono dimostrare chiaramente le spese; i debi- 

ti, i crediti, e i risparmii che si possono fare. 

n necessario quindi anzitutto, di formare tanti. pic- 
coli registri, quanti possono essere necessarii per scrivervi tutte 
Ri n O il e delle spese che vi sono entro 

A di prima d'uprire questi registri, di formare 


se 


seg nn 
vin piccolo inventario 0 dimostrazione di ciò ch 
siede e di ciò che. deve, 
in cui, calcolate le entrate e le Spese 
somma a ciascuna di queste. 
9g, — Noi partiremo quindi da una supposizione, © figure- 
di noi sja il capo di una famiglia, composta 
. il capo di cas® ANTONIONBELLI; SUS moglie 
ALESSANDRO; EvELINA, BERESA e LUCIANO. 
97, — Ciò premesso; cominciereino dal trovare tanti: titoli 
di spese quanti sono necessaril; e formeremo per ciascuno un li- 
‘bro, al quale daremo la denominazione che gli spetta. 
9g. — Quali sono le spese più necessari 
un'impiegato € piccolo possidente; quale è il nostro Antonio Bel- 
lit — Eccole : 
1.0 — Spese di vitto. 
go di allogg 
n Vestiario. 
= » Istruzione e divertimenti. 


seo Servitù e tasse. 


e Ja famiglia pos- 
e un piccolo bilancio, cioè uno. stato 


venga assegnata una data 


remo ‘che ciascuno 
di seì persone cioè 
Cueuia e i loro figli, 











Î0, mobilia € biancheria. 


n Spese diverse. 
Su risparmi. 


cla Adessoincominciamo la no: 
s proprio come. se fossimo ne' piedi gd d 


riamo di regolarla 
senza scostarci 


sto padre di famiglia, 
cità. 





Lezione Quinta 


_ 


DELL'INVENTARIO (Modello A.) 
96. — Vho già detto che cosa è l'inyentario; vi esporrò) ar i 


desso brevamente è chiaramente il modo di ‘formarlo. operi 
97. — Si fanno prima due note separate; Una di tattociò a 











ociò che è uscita; poscia sì traccia 

to grande, come ;l modello qui unito, e-sì colloca alla de- 
A A ps che è posseduto dalla famiglia; alla sinîstra tutto 
stra tutto © 2 ar n ‘a essere tolto dal valor 
ciò che la famiglia deve dare, 0 che deve es ore 


che è entrata; Valtra di tutt 


osseduto. 5 L 
È 98. — Stalilite a destra le somme che tornano in attivo e a 


sinistra quelle che tornano in passivo, si fa il totale delle prime 
da cui si sottrae.il totale delle seconde. La differenza che risul 
tera da questa operazione sarà il capitale netto. ; 

99. — Alcuni non-vogliono, trattandosi di piccole ammini- 
strazioni domestiche, tener conto dell'inventario; ima io credo. 
sempre cosa prudente il compilarlo; perchè. serve di base, e dà 
all'amministrazione quel certo carattere di esattezza che è sua spe- 
ciale caratteristica. 

30. — Ritornando adunque alla nostra famiglia, noi troviamo 
velle seguenti condizioni il suo stato patrimoniale : 


Mobilia, biancheria, argenteria 

e altri oggetti di valore. . . . . « “ 9000,00 
Crediti diversi. <.<... “ 3700,00 
| Unpoderetto atre migliada Firenze 3000,00 


| casa in via delle Terme. . . Lire 32000,00 
b 


5 
ci 
49 
2) 


___—_— 


È 18,700 garantite con ipoteca” È 


t3 |Sùllu cass di Firenze. . . .. . Lire i 3700,00 
1A Al muratore, ... ........- “ 339,00 
S \AL calzolaio. Li... 64,00 
A\ tappezziere 0 





arie ae ù 123,50 


31. — Collocate u loro luogo queste somme, ne risulterà 
un quadro esatto di tutti i capitali fissi posseduti dalla famiglia 
Belli, e saremo sempre in grado di provare ad ogni istante, 
quando fosse necessario, le sostanze di cui questo patrimonio ‘sì 


compone e ì debiti da cui è gravato. e 





Modello È. 


IS 


passivo della 


NTARIO attivo © 
elli, regio impiega 


te in Firenze, 2 


INVE 
lia di Antonio BB 


famig 
moran 


to e possidente di 
tutto il 1.0 Gennaio 1873. 


. 











ca sulla casa di 


Lire 8,700 garantite con ipote 
Firenze, come da contratto rispettivo + 


Debiti diversi, come segue. 





o Bellesi muratore per diverse fatture 


| A Sandri 
L. 989 













alla casa di Firenze . + 


A Luciano Orni calzolaio + + + L. 64 


o Gelli, come da suo 
L. 123, 50 


Al tappezziere Ottavi 


conto . 


tt 
576, 50 


, 


Attivo, dedotto il passivo . 


TOTALE. 


















Attivo 








e 
Gasa in Firenze, posta in Via delle perme, Sti- 
gegnere architetto, sig. Anselmo 


mata dall'in 
Nobili. . slo ni L. 
| un poderetto a tre miglia da Firenze, stimato 
Ta 





dal perito sig. Ruff Onorato + 


ria © altri diversi 


Mobilia, piancheria, argonte! 


oggetti x; 


Qrediti diversì. » 


TOTALE. ©» 

































Lezione sesta 


DEL BILANCIO (Modello B.) 


ad un uomo venissero date tutte le 


99, — Supponiamo che i 
e dovesse pensare & mantenersi. 


lire e che con quest 
evidente, 
un' operazione mentale, 
dellà forma seguente * tanto per la colazione, tanto pel pranzo, _ 
tanto per la cena, tanto da parte per l alloggio, tanto pel vestito 
e il resto in serbo per aumentare una piccola sommetta da ser- 
vire in caso di una disgrazia 0 di una malattia impreveduta. 

93. — Quest’operazione, più in grande, in contabilità si chia- Ì 
merebbe bilancio di prima previsione. 

94, — Il bilancio serve di norma all'’amministratore o al 
capo ili famiglia per regolare le spese & seconda delle entrate. 

35. — Per compilarlo, si comincia prima dall'enumerare & 
parte tutti gl'introiti, sommandoli poscia fra di loro, per vedere 
di quanto si può disporre ; e ripartendo il totale ilî questa som- 
ma în modo che basti 4 tutte le spese e dia anche possibilmente 
un certo avanzo da tenersi in fondo di riserva. 


mattine tre 
Se quest'uomo fosse pr 


farebbe, fra se © 5° 


prima d'incominciare a spendere 
press’ a. poco 





36. — Il bilancio é un'operazione necessarissima in tutte 
le amministrazioni, così grandi che piccole, ed è il vero principio 
dell'ordine. 


37. — Infatti, per regolare le spese, bisogna prima averle 
ben prevedute; perchè altrimenti, per quanto si operi con pru- 

. denza, si opera sempre alla cieca e talvolta l'inconveniente della 
mancanza di un saggio bilancio di previsione, produce degl'in- 
convenienti che ne sono appunto la conseguenza. 

38. — Stabilita nel bilancio una somma per ogni titolo di 
spesa, il capo di famiglia deve aver cura di non oltrepassarla; 
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ove lo possa, di mante 


nersi sempre al di sotto 


anti di cercare; 
di ess 
gol Però, assu male opererebbe quegli che spingesse l'e- 
conomìa da cangiarla in avarizia. Gli estremi 
è riputatò pazzo perchè spende 
sapere nè come, nè perchè; così l'avaro non è meno 
o del prodigo; perchè, mentre potrebbe condurre una vita = 
tranquilla, preferisce i disgusti e le privazioni, pel pis- 
accumulare in W di danaro 


d un punto tale 
e, come il prodigo 


pars 
giata © 
cere di 
infruttuoso. 
n. I 
dentemente rispar 


n canto dello scrigno mucchi 


jene che le somme, troppo impru= 
per ultimo, & vantaggio del me- 
dico, giacche la famiglia del costudimento necessario 
soffre s Senza contare che la casa, mal tenuta per risparmiare 
spese, Va ® rifascio ; e allora il danno è maggiore del risparmio 
fatto, almeno del doppio. 

hi, — Sa adunque il sistema d'economia Sempre logico, 
e il capo dì ogni famiglia sì proponga pel mota 
il necessario...» nulla di più, e nulla di meno. 
eguente si potrà vedere è colpo d'oc- 
n bilancio di prima previsione, nè 
o deve essere sempre compilato 
lo, come abbiamo già veduto, una 


n tal modo avv 
miate, tornano 
mancante 


sempre prudente 


questa massima 
12. — Dallo specchio s 


chio il modo, di formare 
torna inutile il dire che quest 
con la massima attenzione, essentl 
operazione della più grande importanza. 




























































































rima previ 
- gi Firenze POF 


ì | ong 





BILANCIO DI | 








e incerte 























Entrate certe 


























Stipendio annuo del signor Antonio Belli, come 
impiegato regio il Ministero delle Finanze. Lire 4,000 00 
Stipendio ansuo del figlio maggiore, signor 
Alessandro, come straodinario # detto Mi- 
nistero . « 900 00 
Rendita del poderetto < 3,500 00 
Fitto del 1°. piano della casa + « 3,000 00) 
« del 2’ piano < sa E 3,000 00 
« dei magazzini —< « 4.600 00 
somma da riscuotersì in tante rate mensili dal 
x 
signor Leonzio Raffaelli, che ne è debitoro, € p720 00 
Somma da riscuotersi in tante eguali rate men= 
sili, dal signor Orosta Merlal che ne è de- 
bitore , 
SA ae elenrentrrnr L 300 00 
|__| === 











Lire | 21,020 ‘00 
° ___ 








e certe e incerte 





{nteress® del 5010 tinnno sul capitale passivo 
gso n mutuo con ipoteon guila casa dip ri- 
o Orto- 















SA in.liro 8700 dal signor Filipp 
Jani » AR) , ‘ È . Lire 
spese di vitto, fuoco, lnme ate, all'anno « | 
Spese di vestiario ; RIT 
Greditori diversi da pagarsì At ESTESI) 
| | passa sulla ricchezza mobile . A 
US 





sui” fabbricati ‘. » 





4 


« suÌ terreni . 





Mobilia, biancheria ete. - 





nì e divertimenti. 





Istruzio 





Riparazioni alla: cast» 


Riparazioni al podere 








Serviti «0 


Spose diverse, < 








2 


Lezione settimana 


DELLE SPESE DI VITTO. (Modello ©.) 


to l'inventario e compilato il bilancio, rimane 
ninistrazione puramente domestica, la tenuta 














h3. — Stabili 
in una piccola ami 


dei registri delle spese- i 
hh. — Quando l'amministrazione non Vl 


sì possono aprire in un solo registro tanti 


titoli di spesa. sa 
jstri è quello che sì tiene per Se 


hi. — Il primo dei reg o- 
liere del vitto. L'unito modello O, servirà 


esca molto voluminosa, 
conti, quanti sono ì 


gnare le spese giorna 
di norma. per tracciare quello indicato. 
46. — Nel registro delle spese di vitto, devono le spese essere 


tutte segnate giorno per giorno, quindi la somma della spesa gior- 
naliera deve essere portata in un'altra colonna, dalla ‘quale poi, 
al fine del mese, si porta in un'altra la somma di tutti i giorni 
trascorsi. 

47. — Il buon padre di famiglia nel provvedere tutto ciò 
che è necessario per l'alimentazione de'suoì, deve badare sempre 
di non oltrepassare la somma fissata in bilancio, procurando anzi 
di fare su di essa, Senza che ne venga danno al buon andamento 
delle cose, qualche piccolo risparmio. 

48, — Siccome l'amministrazione domestica è rivolta all'unico 
fine della previdenza © del risparmio, che sono, dopo il lavoro, ì 
due più potenti fattori della ricchezza, è anche necessario avvere 
tire che le-spese del vitto debbono essere sempre regolate, in modo 
che i cibi sieno, copiosi, ma frugali e non atti, più che a saziar 
l'appetito, a solleticare la gola. 

49. Un vecchio proverbio dice, che la, gola spesso volte ne 
uccide più che il cannone, e questa verità, purtroppo tante volte 


provata, deve mettervi în guardia contro qualunque specio di abuso: 
y 
è 
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JO. — E poi cè ancora un'altro inconveniente. Chi abu- 
qa nel mangiare, Va spesso soggetto @ malattie e allora nascono 
ue danni; VUNO alla salute, l'altro alla borsa. 

gi. Ilvero mezzo, per Vivere sani, è la frugalità e la mo- 
derazione» 

s2.— Moltissimi, per Uli malinteso sistema d'economia, nel 
vvedere il necessario pel vitto, scelgono ì cibi più inferiori e 
che quindi costano meno, nè sanno che spesso pregiudicano note- 
volmente la salute. Se li intervoghiamo, cì rispondono che fanno 
così perchè non hanno denari. Ma come t.. invece, mettiamo il 
caso, di comperare Una libbra di pomoa guaste, non potrebbero 
compratne mezza di quelle buone:?.. Le poma saranno meno, ne 
toccherà loro la metà di quelle che avrebbero avuto se avessero 
comperate le altre, ma almeno potranno mangiarle senza paura 
dì dover pagare allo speziale con due o tre giorni di febbre, quello 
che non pagarono al fruttaiuolo. 

33, — Abusare del vino e non usarne affatto sono due e- 
stremi chessì toccano. Il bere sempre acqui di continuo è spesso 
nocivo alla salute; il bere vino # dismisura può fur perdere la 
testa ‘ed è una Vera pazzia, una passione brutale; che rende l'uo= 
mo stupido. e inferiore alle bestie istesse- 

Be. — Nulla vha di più schifoso che un uomo ubbriaco, nulla 
di più ributtante. Egli ha perduto rutte le forze ci è in balla 
del primo raguzzaccio che passa © che lo urta per farlo cadere, 
come del primo calle che, poneniosegli inavvertitamente fra i piedi, 
lo fa ruzzolare per terra. 

sb L'ordine ® l'economia soltanto non bastano adunque: 
per mantenere in una famiglia la prosperità; cl vuole anche 
quella saggia e ridente maestra che sì chiama lemparanza, mercè 
la quale sì vive molti anni, senza bisogno del medico» sempre 
floridi, sanì e robusti. Né, per mantenere la salute; fa duopo 
che î cibi sieno dei più delicati e squisiti... Îi anzi provato che 
il pasto è più sano € di maggior giovamento al corpo, quanto è 
più frugale. Voialtri vagazzi per osempio, amate moltissimo È 

















lo stomaco. Quar- 


cibi molto rozzi 

robusti, mentre 
sehbene mangi 
voi siete Spesso 
cimpra com lo 


astano 
alti 
ini e 


esti gu 
g nero ed 
ebbero male vegeti, Sì 

jo e stentato, 


1). palliduce 
più delicato. Ma 


mantiene S 


sapete che anole qU 


che a $0Ì fi 
ve n'ha quali 
quanto v'ha di più squ 


intemperanti, mentre 
egime di vita sobria 


suno fra V 
isito e di 


il contadino sì 
attiva e D 


en regolata. 


stesso N 








Modello È. 


vito nella fa- 


Registro per le spes© di 
Antonio Belli. 


miglia cli 
Anno 1878. 
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RIASSUNTO + | 





SOMMA 


DATA DISTIN* . «Hz 
Descrizione ST 


Meina zioxB 


del 
Giorno] gionNo delle spes 


e 


Mese 


pn 
Genn. 1 Mercol Pane. + * 
< « < Carne 

< Pasta 

Ù Uova e latte. 


« Erbagg! 


« « 


< 


Giovedì | Pane, 


x Carne + 





< Riso. 

« Sale e altre spese. 
« OMO rega 

« Latte e uova. 

« Erbaggi - » 























Venerdì | Pane. 





« Pesce 
€ Pasta . 
€ Vino. 
Erbaggi 
Latte . 
"Altre piccole spese 


Sabato | pane. 


Pesco . » 


Riso. +0» 








Zucchero, uova e alte « 
Erbaggi + 
Frutta . + 























Descrizione 
aelle spese 


Riporto + 
pane. » 5 
Carne 
Pasta. 
pesce +» 
Uova;e latte. 
Erbaggi. 
Frutta . 
Galfè. 


sale e altre 


Pane. » * 

















Riso . 

Carne 

Carbone. 
Legna « 
Latte. - 
Frutta +» 
Erbaggi. 








Frutta + + * 
Uova: e ee * 
Altre piccole spese 


A Riportarsli.. 














Descrizione 
delle spes® 
 _————_——_—É 

Riporto. - Li 
‘Totale delle spese giorn. 





Mercol: 










< 9 Giovedì 

< 10 | Venerdì 

< ]ì {Sabato 

« ]2 | Domen. è 

« 13 {Lunedì Id. 
Martedì Id. 






















Mercol. 

















Giovedì 
Venerdì Id. 

Sabato Id. — 
Domen. Id. 

Lunedì Id. o. 
Martedì Idi. 


Mercol. 






Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domen, 
Lunedì 
Martedì 
Mercol. 
Giovedì 
Venerdì 


Di fosat He Rò 
enti ne vete 
Ure rene 


Totale del mese L. 






neì giorni susseguenti 


zione delle spese. 


N..B.— Si è omessa 


per brevità la descri- 
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SOMMA 
SEESA. [niornaliero] Menale 
___| aj 
94 | 07 
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Lezione ottava 


spese DI ALLOGGIO, MOBILIA E BIANCHERIA. 
(Modello D.) 


so. — Come ji vitto, l'alloggio è Una delle necessità della 
vita, e bisogna che anche & questa Vuomo provveda col proprio 
Javoro. i 

yz, — Chi ha di suo un' abitazione; spende ogni anno nel 


restauraria, pell'imbiancavla, nel ridurla mano mano ad uno sta- 
jo tale che possa prestarsì interamente alle esigenze della fa- 


s8. Quelli che invece non l'hanno, debbono sceghere % pi- 
gione un quartiere: In un modo 0 nell'altro, esistono sempre le 
spese dell'alloggio; che debbono essere segnate in apposito regi- 


59. — Nello scegliere UD abitazione, fa d'uopo di molta pru- 
denza e di moltà avvedutezzà, perchè una casa male scelta può 
portare grave danno alla salute e P®! conseguenza alla economia. 
60. — Importa dunque nello sceglierla, guardare che sia 
senza riscontri, libera dall'umidità e non ‘imbiancata 0 costruita 
di fresco, che il sole vi domini da tutti È lati, giacchi , come 
dice un'antico € saggio proverbio, dove non entra il sole, entra il 
medico. 

Gi. — Bisogna guardare nel tempo stesso di non far muta- 
zioni troppo frequenti, perchè gli sgomberi importano molta spe= 
58, senza contare lo sciuplo della roha che spesso spesso 085 
gionano. 

62. — Nè il buon padre di famiglia lascia trascuràta la mo- 
bilia e la biancheria, specialmente quest'ultima che tanto, serve 
nelle malattie, e, ‘stanziata una piccola sommetta nel bilancio do- 
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DI 
da 


= 

mestico, fornisce cOn questi la casa, e gode di vederla provvista 

di tutto l'occorrente. 
9. — Le spese de 


a quella dell'alloggio» 


Jla mobilia. ® della biancheria, essendo 
si segnuno nel medesimo registro, 
no uno specchio e= 


relative 
che serve appunto per avere alla fine dell'an 
go della somma Che il capo di famiglia 


Il'impie 
| bilancio di pre 
Belli, che av 
illa casa e] 
lo dimos! 


satto e fedele de 
istoni. 





eva stanziate nel 
sire 650 per 
nto 


fissò di spendere ne 
64. — Così il nostro Antonio 


bilancio Lire 1000 per restaurazione 
mobilia e biancheria, impiega queste somme nel. mot 


nello specchio seguente. 

















Mia e bianche 





Modello 


Règistro per lo SPES 
ria nella 


nio Belli. 





Anno 1873. 


D. 


e di alloggio, mo 
famiglia di Anto= 






















































Eta 
SF 3 SOMMA 
| para Descrizione della spesa spesa 
7 
{E “4 jole - 
se È per acquisto di un sofà, seÌ seggiole imbot 
iGennato 4 È 
Lite e un seggiolone parlmonti imbot= 
tito Lire | 88 00 
n Per acquisto di un armadio di noce usato > 46 00 
Ì 
» ax |Par acquisto di un tavolino da Serittoio » RT | 100 
Marzo I Per aprire una finestra nella cucina del terzo 
Il piano della cast, abitato dalla famiglia » 82 | 00. 
| 
| 
| 
i >» 26 Per altre riparazioni alla casa e per. aper- 
tura di un altra piccola porta di comu 
nicazione fra due magazzini , ., . - >» 42, 00 
A riportarsi L. 670 | 00 







































































Descrizione della spesa 


renna 


Riporto DL. 


per compera di tela da biancheria 


Per altre riparazioni alla casa + 


per compera di altra bianglieril 


Per altre riparazioni al giardino della casa 


Per costruzione di una terrazza e altri la- 


yori + 


TOTALE. 






N. B.— Se la famiglia non ayesse cusa 
propria. e stesse a pigione, sì séegnerebbero 
le somme pagate com la formola seguente: 













a Galli per pigione 


Pagate al signor Andre 
oi abitato. L. 


di sei mesì del quartiere da n 





Lezione nona 























spEsE DI VESTIARIO {Modello E.) 


63, — Dopo le spese per V'alloggio, la mobilia e la bianche= 
ria, vengono quelle pel vestiario. Anche per queste, come abbia- 
mo già veduto, trovasi stanziata in bilancio una certa sommi che 
non dobbiamo, almeno per quanto è in nol; oltrepassare. 

66. — La decenza © l’uso ci ammoniscono di andare vestiti 

secondo la posizione che occupiamo nella società, ma sempre pu 

liti e composti în tutto € per tutto. ( 

67. — Inutile è il lusso soverchio; nelle donne poi sta sem 

pre bene l'eleganza, ma non ricercata, sebbene semplice e senza: 

affettazione. Quelle che spendono, e spandono il denaro in mode 

e în nastri, danneggiando i proprii interessi e quelli del marito, 

Ì fanno molto, ma molto male; perchè, oltre allo sciupìo di quelle 
somme, che, impiegate in altro modo, potrebbero dare un frutto, 

migliore, passano per leggiere e per civette. 

(8. — Non dirò  adunque che, tanto, l'uomo che la donna, 

vadano vestiti grossolanamente e con noncuranza, ma puliti, tant 

da comparire e far la figura che loro sì conviene. 


’ 





Modello E. 


le spes©® di VESTIARIO della 


Registro per 


famiglia 


di Antonio Belli. 


Anno 1878. 





Genn 











Mara. 











Una cappa di velluto foderata di pelo per 


la signora Glielia 


tin paio di stivali da inverno pel Sig An- 


tonio » 2. 


Un vestito da inverno pel Sig. Alessandro » 


Un vestito per la signorin® Evelina, 
id. per la signora Teresa 
Un paio scarpe per il signor Luciano . 


Un paio stivaletti per la signora Gielia 


Un vestito pel signor Antonio « 
Un cappello pel sig. Luciano 


Un cappellino per la signora Teresa 


Un vestito pel Signor Luciano. 


A riportarai, 
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para SN 
TE, Descrizione delle spese 
COME, 
SU 
lai (=] 
= |w 
ni | 
Riporto Lire. 
Magg: Un vestito da mezza stagione pel sig. An 
fonio. » 
| » id pel sig. Alessandro 3 » 
> id pel sip. Luciano 5 
id per la signora Clelia 


id per la signorina Evelina + 


per la signorina Teresa. 


Un cappello pel sig. Antonio » 


pel'sìg. Alessandro , 





id 


Un paio scarpe pel sig. Antonio +.» * 








o da estate per la signora Clelia » 


Un vesti 
lia pel sig. Antonio. 


» 


Un cappello di pag 





Lire, 





i riportarsi, 














SOMME 


Descrizione delle spese aborto 


_ anse 

Riporto L. 
ygost| 2 | PI abiti per la signorina Evelina. + « 
Agos 


Un paio stivaletti per la gtessa. « 


« 








Un paletot d'autunno pel sig. Antonio + 





Sett. | 8 
«| 12 id pel sig. Alessandro . < 
« | 16 id pel sig. Luciano » - » » © < 


ottob.| 8 | Unpaletot foderato di pelo pelsîg. Antonio« 


ìl persig. Alessandro » + + » * 







Un vestito di velluto nero, alla signora 


Gioele reneate SONMSIESS 10:)84 
« « | Un vestito da inverno alla signora Evelina « 
< < id. allasignorina Teresa « 








Un vestito da inverno pel signor Antonio « 
Un paio scarpe allo stesso. > «+0» e È 
Un vestito da inverno pel sig. Alessandro « 
Due pain scarpe allo stesso . +. + + + € 
Un vestito da inverno e un paletot al sÌg. 
IENE RR RETE OSIO OMO 
Un paio stivali allo stesso, . +. «+ * + € 


TOTALE 
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Tezione decima 


SPESE D'ISTRUZIONE E DIVERTIMENTI (Modello F.) 


co, — Se il buon padre di famiglia è obbligato di provve- 
dere al vitto, al vestito © all’alloggio di coloro che gli appar= 
tengono, non è meno tenuto = procurar loro quella educazione 
dovuta alla loro condizione e tale che possa farli divenire uomini 
saggi, probi, cd indipendenti. 

70, — Egli, come abbiamo già veduto, assegna nel bilancio 
di previsione una somma che deve bastare & provvedere ai figliuo- 
Ii la necessaria istruzione; e fornirli de'libri e di tutti gli altri 
oggetti che possono loro abbisognare- 

7A. — T\ registro per le spese l'istruzione, ‘contiene la chiara 
ed esatta dimostrazione delle somme ® tal uopo sborsate, © può 
benissimo contenere all she le somme spese negli onesti diverti 
menti in famiglia. x 

79, — Dopo il lavoro; il corpo e le forze hanno bisogno di 
riposo e di ristoro; ed è giusto che & chi ha lavorato sia conces= 
sa l’onesta distrazione di un buon divertimento. 

73, — Quando la rendita della casa lo permette» il buon 
padre di famiglia accorda aì figliuoli qualche sollazzo © destina. 
sul bilancio di previsione un'apposita somma n tal uopo. 

7h. — I divertimenti debbono essere nella famiglia saggia- 
mente ripartiti, in modo che sieno sempre la ricompens® el la- 
voro, dello studio e dell'ubbidienza. 

7. — Fra i divertimenti che un buon padre di famiglia può 

| permettere ai figli, è il teatro, che è la scuola della vita, spe= 


cialmente quando vi sì rappresentano commedie storiche 0 popo7 
« 














19 — 


ni 


oltre al divertimento, 


è cn comprende in se; 
spfitto che Sì ricava È doppio. 

O: Sie pre schivati i dix in pericolosi, come 
lli che pe nuo scere molto alla salute © agl'interessì, e fra 
e bandito ;l giuoco, pere she talvolta anche 
î Caccende nel cuore dei fanciulli una malau- 


_ che conduce alla rovina, quando non conduce al 












o ai A 
ta I 








Modello È. 


pese d'istruzione © 


Registro per le, 5 
divertimenti nella famiglia di Antonio 
Belli, 





Anno 1878. 











TOTALE 
d'ogni 


izi delle spese 
Descrizione p "Voglio |WEataga 


Mesata per la scuola delle signorine + 
del SÌg. Luciano + sO 


Libri diversi = lc tondi 
Abbuonamento al teatro per due. 


1 | Mesata per la scuola delle si 
‘ id. del sig Luciano. 
n 8 |.Corsa di piacere a Livorno. 
4 19 | Per un ballo in famiglia. 
< gg. | Per oggetti da disegno P 


gnorine +» 


el sig. Luciano 


| 
ai 1 | Mesata per la scuola delle signorine. . 
4 id, del si “ Luciano + + +» * 


« | x | Due abbuonatenti al teatro. 
| 


| 


aprile| 1 
‘ 


Mesata per la scuola delle signorine. + 
Id. del signor Luciano + È 

Abbuonamento al teatro per due. 

Scimpagnata con tutta la famiglia - 


A riportarsi. È 





TOTALE 
di ogni 











ESTA0R 



















































































DATA | 
FESTA Descrizione delle spese 
o | 
© 5 
i 5 
"3 = (Re I 
_—— 
\ 3 
Riporto, Li 
asti I Villeggiatura di 15 giorni, utta la fa- 
| LI ERR ARE RI Mo DAI 
| | Divertimenti divorsi. 20» + cele Li 
ottob.| 1 Mesata per la acuola delle signorine. + 
Pi < ld, del signor Luciano 0 
« € | Apbironamenti al teatro © divertimenti 
iverali de Sie nia en 
\ mov. | 1 | Mesuta per la scuola delle signorine. + 
< < Id. del signor Luciano, papa 
| a 8 Libri e oggetti diversi da scuola, È 
(NC 9 | Abbnonamento al teatro è divertimenti 
per In famiglia. 0. + 0000 
Dicem| 1 -|-Mesata della scuola per lo signorine 
< « Id. pel signor Luciano . + + + 
« < | Abbuonamento al teatro per due... 
“ « | Feste o divertimenti diversi, . + + 
| 
POTALE: 
























TOTALI 
di ogni 


mese 


348) 00 


83 00 














00 





00] 207) 90 


2078) 19 














LEA 


T,ezione undicesimaa. 


spese DI SERVITÙ E TASSE. 


famiglia è Lbastantemen 
a modello, può benissimo il cap 


;j domestiti pel disbrigo delle faccende. 
, per nesto titolo, fun bilancio stanziata 
eve anche servire pel pagamento 


_ quando uni 
abbiamo presa 


da quale n 


spese, quando non sono molto rilevanti, 
diverse; MA allorchè Forman 


bene sieno dimostrate i 


mos Queste 
s) registro delle 


notate ne 
nificante, è 


piuttosto ‘sign 
sciato con lo medesime regole di 
gle spes 


Questo va, trat 
ortimenti: 


sed istruzione. e div 


È RIE 
da permetterlo, 


o più va 080 È 
; rispanmii 


da seval dis 
che doyrebber 

ga. — Do stesso 
tte le altro piccole speso 
poco momento; 
}te altre cose che tropp 


O) ie endens 
dicasi delle SPS verse: Di 
nella famigli 


tu 
malattie di 
cheria e mo 





te agiata, come 


o di 


uni 
delle 


vanno 


o uni glia 


un registro 4 


quello 


o vi devono es 


non V® 


altondere 
le somme 

















STA 
azione domestica, è quello di fare dei ri- 


intesa © inisti: 
intesa a muninis ) i : stò 
He deve studiare il capo di ogni famiglia. 


84 Quindi è, che anche sotto questo titolo, egli apre un 
tdi Bro Ae pete 

rigtro, dove prende per base il fondo di riserva lasciato 
egistro, 


conto 0” ; È i 
i 5 che mano mano Viene 
nel bilancio, © segna tutte le economie O) 


facendo ogni mese: E DI 
gi, — Queste economie pol servono & rinfor: 
doperate per risarcire qualche danno o disastro 
improvviso, come purtroppo tanti ne capitano sovente. K 

gi. — Nel caso per esempio di una lunga malattia, 0 di un 
bruciamento, egli può riparare senza alcun guasto al proBniO patri- 
monio, ove abbia avuta tanta prudenza e tanta previdenza da sa- 


sparunii, © questo 


zare il fondo di 


riserva e vengono a 


persi regolare. È 
87. Il registro delle spese sul risparmii, serve @ dimostrare 


con evidente chiarezza quanto fu tolto dalla somma assegnata come 
foido di riserva nel bilancio di prima previsione 0 quanto gli fu 
aggiunto. 

gg. — Sapendosi ben regolare; l'amministratore di una fami 
glia di giù agiata che sia esperto e prudente, può a forza diri 
sparmii, giungere & raddoppiare il proprio patrimonio; purché sAp= 
pia impiegar bene il capitale. 


90, — 1 danaro produce, quindi commettono errore gravissimo 
quelli che lo tenzono morto e inoperoso per tema, di perderlo. 
90, — Il danaro deve essere affidato a mani altrui sempre 


‘con cautela, per non veiersi esposto a rimaner privo di tutto; il 
mezzo più sicuro per impiegarlo sono le casse di risparmio e le 
banche del governo. 

gi. — Giunti n metter da parte un buon capitaletto, quelli 
che non ne fossero forniti, devono, prima di ogni altra cosa, pro= 
curarsi una casa comoda ma modesta, così avranno allontanato 
il peso rilevante della pigione e l'altro non meno dispendioso 
delle sgomberature. s 

92. — Il registro è semplicissimo. Serva d'esempio l’unito 
modello G. / 































Il DATA deo, z a 
\——-- Descrizione delle entrato SOMME 
inonssnte 








| 
Mese \Giorn 


—_——— 


8005] 28 


ee a 


Fondo di riserva + 












Genn. Il 


Risparmio fatto sulle spese di vitto. 


Risparmio fatto sulle spese di vestiario. + 


Somma Tiscossa al ministero & titolo di pratili- 


cazione PIRO 


(Si omette it resto per brevità) 











Rimangono in cassa, « {6486} DI 


















\le spese 





Descrizione de 





Alla farmacia per medicinali + + 
a visite fatte al figlio mi- 


A) medico per quarani 
. 7 < 


fiore malato. 
Viaggio non preveduto dat capo di casa per af 







farì . 


(Si omette il resto per brevità) 


ToTAuE» 








Lezione tredicesima 


— 


DIMOSTRAZIONE GENERALE (Modello H.) 


93, — Giunto alla fine dell'anno, chi avrà tenuto nel massi- 
egistri dei quali abbiamo insino adesso parlato, po- 


mo ordine ì r 
lare una dimostrazione generale delle entrate 


trà facilmente compì 
e delle spese in un solo prospetto che contenga il riepilogo ge- 
nerale di tutti i registri coi respettivi totali. 

- 94. — Tracciato lo stato, come al modello H, si scrivono & 
sinistra tutte le entrate e tutte le spese a destra, facendo poi dìl 
iotale all'ultima colonna di ciascuna parte. (1) 


—, si BS 

(1) Questo modello deve essere spiegato accuratamente dal maestro 
con moltissimi esempi, affinchè gli alunni possano bene comprenilerlo. ne 
sendo cosa della massima difficoltà. Sia detto così di tutte le altre Cone 
esposte, le quali non devono essere mandate n memoria dall'alunno nie 
svolte invece dalla voce del maestro, dalla quale gli alunni ao posniono 
sempre assai più che dal libro di testo. Si è lasciato in bianco l'ultimo 


modello perchè l' S : 
pro perchè l'alunno possa riempirlo da se sotto la scorta dell' Inse- 


dl 
























“20 
"_ 54 — 
e irate = 
| : Entrate 
at —- 


Movimento mensile 


il 
ENTRATE 
Di Gennaio 


Di Febbraio 





Di Marzo 


Di Aprile + 















Di Maggio. 





Di Giugno + 














Di Luglio . + 
Di Agosto . 
Di Settembre. 
Di Ottobre. 


Dì Novembre + 





Di Dicembre 










































































MOVIMENTO 
| \IENSILE 


| Spese 
\l pi Gennalo L. 
| pi Febbraio « 
| 

| Di Marzo < 
pi Aprile 
Di Maggio. 
ni Giugno 
DI Luglio 


Di Agosto 





Dì Seltembre & 


pi Ottobre << 








piNovembre 


Di Dicembre) + 

















= a — 
cere l'ammontare 


ponosi 
itolo di entrata e di 


db, Questa di 


mese nese, 


delle pese fatte, 


spes& 
so, — IN tal mo‘ 
Je una piece 


ste brevissime regole, si può 


lo, apprese que 
jstrazione domestica. 


ola ammini 


da chi 


FINE. 



















FETIILLI 
AI VIGENTI pnogna it GOvEnSATIVI PEN LE SCUOLTE \ 
ELEMINTANI DIL AFGNO; \ 
















| A, Prime 1 o di eitardi ci al Grammatieni Iollenu! ner 3e | 
{al scendo nina di vettarao l'anpertorti. \ 
ti Tera libep dl Lettura: \ tg, Avvinmento ‘al'emmporre ItAllanò, | 
Quarto Fee al iatiurà; | ‘qu. derementi di Arstmetteno | 
2) Cante pene Mn STRU fiiriiome rp (Vende vl: siete metri \ 
4% srotmente a. fisles decltanle, | 
n 7, 1a Conto (VA al Fa \ 
| Geografia. | 
| 40 Cento ri dl Storia roman» | 
40, Cento racconti ai Stortn az iatini | 
di, Cento rocenati gi Storia svera | 
l'as a 'roeconti della Nunnti | 
\ 


43, Blomnti  Grammatie 
alava) Inferiori. 


cond ta di Lp 

| su cartoncino Bristol per L. 1,50. | 
‘Pagamento in Vaglia 0. ‘Francobolli postali In lettera; franca 

afiretto, si p reprietaria ADRIANO SALANI, 






Tn ) Il [ento | 
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